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La crisi in sintesi 

IRPET 

•  La gravità della situazione 
• La maggiore tenuta della Toscana rispetto alle altre regioni 



La crisi in sintesi 

Dinamiche effettive e tendenziali. Numeri indice 2005=100 



Le esportazioni, meglio della Germania 
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La differenza con il dato nazionale (17 punti circa) 
è dovuta alla specializzazione produttiva del nostro 
export (6 p.p), ma soprattutto al comportamento 
più virtuoso delle ns imprese (11 p.p) 



La maggiore tenuta della Toscana 
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La gara di EPTATLON 
• PIL 
• Unità di lavoro 
• Investimenti 
• Spesa famiglie  
• Occupati 
• Disoccupati 
• Export  



 

 
 

Il mercato del lavoro, in sintesi 

•  Elevata resilienza..  
•  ma non per tutti, perché gli effetti della crisi sono stati asimmetrici 
• In crescita il potenziale inutilizzato di lavoro 
• Il quadro congiunturale  è ancora  fragile 



La resilienza del Mdl 

Occupati equivalenti 

Ciclo economico (a x b) 

   a. Produttività del lavoro 

   b. Domanda di lavoro (c x d)  

   c. Ore per occupato 

   d. Occupati 

- 93 mila 

- 17 mila 

 - 77 mila 

- 50 mila 

- 27 mila 
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Il potenziale di lavoro inutilizzato 

IRPET 
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Inattivi in età lavorativa, cercano non 
attivamente ma disponibili 
in cerca attivi 

occupati in cig 
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La polarizzazione della crisi 

IRPET 
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Contributi % alla variazione cumulata degli occupati (base:3°Q 2008) 



La connotazione generazionale della crisi 
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La coorte dei cessati o iscritti l.181 nel 2009 

I 15-29enni che hanno perso o 
cercano lavoro nel 2009 

105 mila (100%) 

Non lo ritrovano (2009-13) 
27mila (26%) 

Lo ritrovano (2009-13) 
78 mila (74% popolazione) 

entro 12 mesi 
59 mila (56%) 

dopo 12 mesi 
19mila (18%) 

N° medio avviamenti (2009-13) 
3,5 

Tempo medio di attesa 
13 mesi e 8 giorni 

Con un contratto a tempo indet., 
det. o apprend. 
44 mila(46%) 



La ripresa non si vede ancora nel Mdl 
Posizioni di lavoro “strutturate” –variazioni cumulate 

IRPET 
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Tutti i settori Agricoltura 

Industria e costruzioni Servizi 
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La natura della crisi 

IRPET 

•  I problemi strutturali aumentano, ma 
• …il peggioramento del Mdl ha natura prevalentemente ciclica  



Disoccupazione strutturale o ciclica? 

• Movimenti lungo la curva: se l’economia è 
debole la disoccupazione aumenta e i posti 
vacanti diminuiscono; se l’economia è forte la 
disoccupazione scende e i posti vacanti 
salgono 

• Spostamenti della curva segnalano 
variazioni strutturali: ad esempio, se lo 
spostamento è verso destra il Mdl è meno 
efficiente: più posti vacanti per ogni 
disoccupato o, analogamente, più disoccupati 
per ogni posto vacante 

• Cosa dicono i dati? La relazione è negativa 
come nelle attese, ma sembra subire 
nell’ultimo periodo uno spostamento verso dx, 
sintomatico di un peggioramento nella 
relazione fra i due fenomeni 
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Disallineamento fra domanda e offerta di competenze 

Se la disoccupazione è strutturale il processo di incontro fra domanda  ed offerta di 
lavoro peggiora e il disallineamento fra competenze offerte e domandate aumenta  
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Occupati vs. attivi 

Occupati vs. disoccupati 



Differenze nei tassi di disoccupazione di Lp  

Se la disoccupazione è strutturale, i profili più deboli registrano un aumento 
più forte della disoccupazione di lungo periodo 

Differenze nei tassi di disoccupazione lunga 
durata 

0,0% 

1,0% 

2,0% 

3,0% 

4,0% 

5,0% 

6,0% 

Donna vs 
uomo 

Obbligo vs 
laurea 

Diploma vs 
laurea 

Under 30 vs 
over 50 

30-50enne  vs 
over 50 

Straniero vs 
italiano 

Senza 
esperienza 

vs. con 
esperienza 

2005-2007 

2011-2013 



Come cambia la probabilità di impiego? 
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La probabilità di impiego è diminuita di circa 12 
punti: 3 punti di tale flessione dipendono dalla 
componente strutturale, ma 9 punti dalla 
componente ciclica 
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